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«Coraggio,ÊsonoÊIo,ÊnonÊabbiateÊpaura!» 
Che fai qui, Elia? Elia fugge la regina Gezabele che lo vuole uccidere dopo che egli ha 
fatto uccidere i sacerdoti del Dio pagano Baal. Dopo l'esperienza del proprio fallimento e 
il deserto, ora Elia è pronto ad accogliere il Dio che si manifesta in un alito di vento, non 
nella violenza. 
La barca della nostra vita fa acqua, le onde ci terrorizzano: Dio è lontano, assente, non 
sappiamo che fare della nostra vita, il dolore soffoca il seme di buon grano che sta ger-
mogliando. Anche la Chiesa vive la stessa fatica: continuamente sballottata dalle proprie 
incoerenze e dall'antipatia della storia, fatica a tenere la barra puntata verso il Regno. 
Questi duemila interminabili anni di cristianesimo hanno rappresentato una dura prova di 
fede per i cristiani: dimenticando il Vangelo e travolti dalle persecuzioni (che continuano!) 
i discepoli hanno assaporato e assaporano la fatica della fede, vivendo, come diceva 
sant'Agostino, tra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio. Anche al più tenace 
e più devoto dei discepoli può accadere: la sofferenza, la stanchezza, la depressione, il 
vento gelido del dubbio, la temporanea assenza del Maestro ci allontanano dalla fede, ci 
restituiscono al vortice dell'inesorabile quotidianità, ci rendono pagani. Ma proprio quando 
l'onda è alta su di noi, proprio quando ci sembra di essere sconfitti, qualcosa accade. 
Gesù cammina sulle acque tempestose e ci ripete: «Coraggio, sono io, non abbiate pau-
ra». Gesù viene camminando sulle acque, padroneggiando proprio le paure più terribili 
che possiamo immaginare, quelle che ci impediscono di gioire, che ci tagliano il fiato. 
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ANTIFONA D’INGRESSO 
Volgi lo sguardo, Signore, alla 
tua alleanza, non dimenticare 
per sempre la vita dei tuoi po-
veri. Alzati, o Dio, difendi la 
mia causa, non dimenticare la 
supplica di chi ti invoca. (Cf. 
Sal 73,20.19.22) 



 

2 

ATTO PENITENZIALE 
 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
 

COLLETTA 
 

O Dio, Signore del cielo e della terra, 
rafforza la nostra fede 
e donaci un cuore che ascolta, 
perché sappiamo riconoscere 
la tua parola nelle profondità dell’uomo, 
in ogni avvenimento della vita, 
nel gemito e nel giubilo del creato. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 
 
Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (1Re 19,9a.11-13a) 
 
Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al 
monte di Dio, l'Oreb], entrò in una ca-
verna per passarvi la notte, quand'ecco 
gli fu rivolta la parola del Signore in que-
sti termini: «Esci e fèrmati sul monte alla 
presenza del Signore». 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un 
vento impetuoso e gagliardo da spaccare 
i monti e spezzare le rocce davanti al Si-
gnore, ma il Signore non era nel vento. 
Dopo il vento, un terremoto, ma il Signo-
re non era nel terremoto. Dopo il terre-
moto, un fuoco, ma il Signore non era nel 

 LITURGIAÊDELLAÊPAROLA 

fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una 
brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il 
volto con il mantello, uscì e si fermò 
all'ingresso della caverna. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (dal Salmo 84) 

 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, 
per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 
 

Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Rm 9,1-5) 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, dico la verità in Cristo, non men-
to, e la mia coscienza me ne dà testimo-
nianza nello Spirito Santo: ho nel cuore 
un grande dolore e una sofferenza conti-
nua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, 
separato da Cristo a vantaggio dei miei 
fratelli, miei consanguinei secondo la 
carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l'adozione a 
figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, 
il culto, le promesse; a loro appartengono 
i patriarchi e da loro proviene Cristo se-
condo la carne, egli che è sopra ogni cosa, 
Dio benedetto nei secoli. Amen. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
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Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
 
Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
Alleluia. 
 
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Mt 14,22-33) 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito 
Gesù costrinse i discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo sull'altra riva, finché 
non avesse congedato la folla. Congedata 
la folla, salì sul monte, in disparte, a pre-
gare. Venuta la sera, egli se ne stava las-
sù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia 
da terra ed era agitata dalle onde: il ven-
to infatti era contrario. Sul finire della 
notte egli andò verso di loro camminan-
do sul mare. Vedendolo camminare sul 
mare, i discepoli furono sconvolti e dis-
sero: «È un fantasma!» e gridarono dalla 
paura. Ma subito Gesù parlò loro dicen-
do: «Coraggio, sono io, non abbiate pau-
ra!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei 
tu, comandami di venire verso di te sulle 
acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro 
scese dalla barca, si mise a camminare 
sulle acque e andò verso Gesù. Ma, ve-
dendo che il vento era forte, s'impaurì e, 
cominciando ad affondare, gridò: 
«Signore, salvami!». E subito Gesù tese 
la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di 
poca fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 
Quelli che erano sulla barca si prostraro-
no davanti a lui, dicendo: «Davvero tu 
sei Figlio di Dio!». 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 

15 agosto 2023 Assunzione di Maria 
S. Maria Bianca ore 10,30 
S. Messa animata  dal gruppo degli ani-
matori e dal quartetto d'archi "Mosaico" 
 

Programma: 
Ingresso: Nome dolcissimo 
Gloria (Lourdes) 
Salmo responsoriale del giorno 
Acclamazione al Vangelo: Alleluia irlandese 
Offertorio: Accogli i nostri doni 
Santo: (Bonfitto) 
Agnello di Dio: (Picchi)    
Tuo è il regno: 
Comunione: Symbolum 77 
Finale: Magnificat (Gragnani) 
 

dopo la messa piccolo intrattenimento di 
elevazione spirituale 
Giovane donna (solo, coro e archi) 
Nazareth (solo, coro e archi) 
Ave Maria di Schubert (quartetto d'archi) 
Dell'aurora tu sorgi più bella (solo e archi) 
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 PERÊAPRIRCIÊALLAÊPAROLA 

« »: l'invocazione antifonale del salmo responsoria-
le delinea l'atmosfera della liturgia della Parola di questa domenica. Tempesta e pace, scon-
volgimenti e serenità silenziosa si fronteggiano nei due quadri molto mossi di 1 Re e di Mt 14. 
Elia, il cui nome («Jahvé è Dio») è già un programma e una testimonianza, ripetendo l'itinera-
rio di Israele, è giunto all'Oreb-Sinai ove deve incontrare il Signore in una riedizione della teo-
fania mosaica. La fuga da Gezabele, la regina che lo perseguita senza tregua, si trasforma 
così in un itinerario alla scoperta del vero volto di Dio. Anche il grande profeta ha bisogno di 
essere educato alla fede, a conoscere Dio non più secondo schemi «tempestosi» e  
«sinaitici», ma secondo la genuina realtà di Dio simboleggiata nella tenue brezza serale. Nel-
la solitudine della montagna il profeta «focoso» (Sir 48, 1) cerca il suo Dio nel vento impetuo-
so che squassa i monti, nel fuoco e nel terremoto, cioè secondo schemi personali e tradizio-
nali. Infatti incendi, tempeste, sconvolgimenti tellurici erano la cornice spontanea in cui si col-
locavano le apparizioni di Dio («Il Signore fa udire la sua voce maestosa in mezzo a fuoco 
divorante, tra nembi, tempesta e grandine furiosa», Is 30,30). Anche la preghiera più antica 
del Salterio, il Salmo 29, ha come coreografia l'accecante esplodere di una tempesta. Ma 
questo Dio sognato secondo la propria immagine non si vuole presentare all'uomo. Dio appa-
re nella tranquillità e nella pace della brezza. Ed Elia, velandosi il volto perché «nessun uomo 
può vedere Dio e restare vivo» (Es 33,20), conosce che il Signore è intimità, semplicità, pa-
ziente e dolce presenza, spirito e vita.  
Il Signore non condivide l'impazienza o lo spirito da crociata dei figli di Zebedeo e dei fanatici 
di tutti i tempi: «Signore, vuoi che diciamo che scenda fuoco dal cielo e li consumi?» (Lc 
9,54). Nella storia che ha molto più sangue di quanto siano la vita e la libertà, nella nostra 
vicenda personale che conosce più spesso il peccato che la santità, nell'apparente trionfo del 
male e nell'inspiegabile scandalo del dolore innocente, la Parola di Dio, «il libro della pazienza 
di Dio» (S. Agostino), risuona come un invito all'ottimismo realista, a non bruciare le tappe, ad 
attendere con pazienza la gestazione faticosa dell'uomo nuovo. Il Dio educatore paziente, che 
si è definito madre, maestro, guida, sposo, padre, differisce il giudizio perché «egli vuole la 
vita e non la morte del peccatore» (Ez 18,23). «È con la vostra perseveranza che salverete le 
vostre anime» dice Gesù in Lc 21,19. La pazienza e l'amore verso il mondo (Gv 3,16-17) non 
è che l'eco sulla terra degli stessi sentimenti di Dio davanti alla lenta e tormentata ascesa 
degli uomini verso di lui. 
Tempesta, spavento e timore anche nella scena evangelica ma ad essi si contrappone la 
pace che l'apparizione di Cristo porta. Commentando questo brano Origene scriveva: «Se un 
giorno ci troveremo alle prese con inevitabili tentazioni ricordiamoci che Gesù ci ha obbligati 
ad imbarcarci e vuole che lo precediamo sulla riva opposta. Quando, in mezzo alle sofferen-
ze, avremo passato tre vigilie dell'oscura notte che regna nei momenti della tentazione, lottan-
do il meglio possibile e sorvegliandoci per evitare il naufragio della fede, siamo sicuri che, 
venuta la quarta vigilia, quando la notte sarà inoltrata e il giorno si avvicinerà, arriverà vicino a 
noi il Figlio di Dio, per renderci il mare benigno, camminando sui flutti». 
La narrazione matteana è tracciata secondo lo schema delle apparizioni pasquali: «Sono io, 
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non abbiate paura», è espressione tipica delle teofanie pasquali; Pietro per due volte, rivol-
gendosi a Gesù, lo invoca col titolo della fede pasquale, Kyrie (Signore); i «fedeli» presenti 
sulla barca (che, quindi, ha il valore di un simbolo ecclesiale) «si prostrano» nell'adorazione 
del Signore risorto ripetendo la professione di fede del centurione davanti alla croce: «Tu sei 
veramente il Figlio di Dio» (Mt 27,54). Il brano diventa allora una apparizione del Risorto agli 
apostoli e alla Chiesa primitiva in difficoltà e con «poca fede». L'aiuto misericordioso e l'inter-
vento del Cristo risorto sono indispensabili per salvare questa comunità in crisi e in ricerca, 
rappresentata anche dal suo portavoce, Pietro, che sta quasi affogando affidato alle sue sole 
forze impotenti a salvarlo. Quella mano stesa verso Pietro non sarà la sua sola salvezza ma 
anche la nostra. 
Prosegue la riflessione sulla lettera ai Romani con la lettura dell'esordio di una nuova sezione, 
quella dedicata al mistero d'Israele. Paolo, che è pur sempre razzialmente e culturalmente un 
ebreo, sente con passione, con ansia e persino con tenerezza il problema del destino della 
nazione eletta. Soprattutto la pericope odierna (9,1-5) pone in termini commossi e limpidissimi 
la questione dell'incredulità d'Israele. Il «grande dolore», il «travaglio continuo» che Paolo ha 
«nel cuore» (v. 2) per la sua «stessa stirpe secondo la carne» lo porta persino nel v. 3 a pro-
nunciare una paradossale automaledizione: «Desidererei di essere io personalmente separa-
to da Cristo in favore dei miei fratelli». E il paragrafo diventa quasi un cantico alla grandezza 
di Israele di cui l'Apostolo presenta otto privilegi inestimabili, in crescendo: adozione a figli, 
gloria, alleanze, legislazione, culto, promesse, patriarchi e, soprattutto, «il Cristo secondo la 
carne». Quel Cristo che Paolo ama e adora nella dossologia finale (v. 5) come Dio, dominato-
re di tutto e benedetto nei secoli. 

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 
in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
Generato, non Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 
della vergine Maria e si è fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrittu-
re, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurre-
zione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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 LITURGIAÊEUCARISTICA 
 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accetta con bontà, o Signore, i doni della 
tua Chiesa: nella tua misericordia li hai 
posti nelle nostre mani, 
con la tua potenza trasformali per noi in 
sacramento di salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta-
ci o Signore. 
 
Perché la fede e l’entusiasmo che i gio-
vani hanno mostrato nella Giornata 
Mondiale della Gioventù diventino se-
gno di speranza per la Chiesa e per il 
mondo. Preghiamo. 
 
Perché il dialogo, il compromesso, le 
trattative politiche prendano il posto del-
le armi, dell’odio, della vendetta. Pre-
ghiamo. 
 
Perché quanti svolgono attività politica o 
amministrativa trovino motivazioni forti 
per sostenere chi è nella difficoltà, nella 
povertà, nel disagio. Preghiamo. 
 
Perché con il rispetto di tutti per il creato 
e l’impegno nella tutela del territorio sia 
possibile evitare disastri ambientali e 
sofferenze per le popolazioni. Preghia-
mo. 
 
Perché sia superato il disimpegno e si 
apra una nuova stagione umanitaria che 
non abbandona, ma soccorre, accoglie 
e accompagna, persone in fuga da 
guerra, persecuzione, calamità naturali, 
miseria. Preghiamo. 
 
 
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
La partecipazione ai tuoi sacramenti 
ci salvi, o Signore, e confermi 
noi tutti nella luce della tua verità. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

ESTATE:  
TEMPO PER PREGARE 
Continuiamo ad offriamo degli spunti per la 
preghiera, da utilizzare sempre ma soprattut-
to in questi giorni di estate e di riposo., Buona 
preghiera a tutti! 
 
PREGHIERA PER LE VACANZE 

Ti ringrazio o Dio, per le ferie estive 
che anche quest’anno 
mi dai la gioia di usufruire! 
Sono un tempo salutare per me 
e per quanti hanno la possibilità di 
farle. 
In questi giorni di totale distensio-
ne, mi sia, o Dio, di conforto la Tua 
benefica Parola. 
In questo tempo propizio, 
desidero solo essere libero, 
di quella libertà che rende ogni uo-
mo un vero uomo. 
Libero di pregare, di pensare e di 
agire al di fuori di orari tassativi, 
lontano dal caos cittadino, 
immerso nella bellezza del creato. 
Grazie, Signore, per tutto ciò che hai 
fatto di bello e di buono. 
Grazie del riposo che ci concedi in 
questi giorni! 
Signore ti prego per tutti coloro 
che per varie ragioni 
non possono concedersi momenti 
di distensione e riposo. 
Allevia Tu le loro sofferenze, 
sii Tu, conforto, ristoro, 
il Buon Pastore che conduce il suo 
gregge.
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ÊÊ  VITAÊDIÊCOMUNITÀ 

FACCIAMOÊ FESTAÊ CON…Ê la 
coppia di GiovanniÊ PasquinelliÊ eÊ
SaraÊ PuleddaÊ che con il Sacra-
mento del matrimonio hanno for-
mato una nuova famiglia 
 

VICINIÊ NELLAÊ PREGHIERAÊ
CON…Ê le famiglie di BiondiÊ Car-
la,ÊMartinelliÊFrancoÊeÊPittalugaÊ
AlbertaÊ che sono tornati alla Ca-
sa del Padre 

 

 

Caffè   Biscotti 
Pomodori  pelati 
Tonno i9n scatola 
Pasta   Latte   Formaggini 
Detersivi per la lavatrice, per i pavimenti e 
per i piatti   Sgrassatore 
Pannolini taglia 4 e 5 
Prodotti igiene personale 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su appun-
tamento chiamando i seguenti numeri  
3487608412  
 

Attenzione! Distribuzione generi ali-
mentari tutti i mercoledì e venerdì 
mattina dalle 10 alle 12. Per informa-
zioni  chiamare i numeri  il lunedì e il mar-
tedì  3487608412   

 

Il 10 giugno del 2017 la nostra Comunità 
Parrocchiale del Centro Storico di Lucca, 
inaugurava il Pellegrinaio “San Davino” 
in via San Leonardo, 12 (vicino alla chie-
sa di San Leonardo in Borghi). L’opera fu 
realizzata con il contributo ed il sostegno 
del Lions Club Le Mura. Da quei giorni è 
iniziata una attività di accoglienza nei con-
fronti dei tanti pellegrini (veri, cioè muniti 
delle giuste credenziali) che passano da 
Lucca o hanno la nostra Città come punto 
di partenza o meta di arrivo del loro cam-
mino, in genere la Via Francigena ma non 
solo. Accoglienza quotidiana, silenziosa, 
gratuita, fatta di semplicità e disponibilità: 
un letto per dormire, una doccia calda per 
rinfrescarsi e quanto serve per la sosta di 
un giorno per poi ripartire, per la tappa 
successiva. In questi anni la disponibilità 
di alcune persone ha consentito di man-
dare avanti questo “segno” di accoglienza 
della nostra parrocchia.  
 
Adesso è giunto il momento di creare 
un gruppo di persone che si possano 
fare un piccolo servizio di volontariato, 
in particolare quello di accogliere quo-
tidianamente i pellegrini che sono 
ospitati nella nostra struttura. Un servi-
zio semplice ma utile e pieno di signifi-
cato.  Chi fosse interessato a dare una 
mano si può rivolgere alla parrocchia 
0583 53576 dal lunedì al venerdì dalle 
9,30 alle 13,00 oppure inviare un Wha-
tsapp al numero 366 106 2641 oppure 
una email a sandavino@luccatranoi.it 
indicando la disponibilità a questo ser-
vizio. 

ATTENZIONE 
 

Il Centro di Ascolto martedì 15 
agosto è chiuso.  
Riprende la sua attività  
martedì 22 agosto dalle 10 alle 12 
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14ÊLUNEDÌ 
S. Massimiliano M. Kolbe 
Dt 10,12-22; Sal 147; Mt 17,22-27 

Messa Vigiliare dell’Assunta ore 17,30 
san Frediano 

    AGENDAÊPARROCCHIALE 

15ÊMARTEDÌ 
AssunzioneÊB.V.ÊMaria 
Ap 11,19a;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 
15,20-27a; Lc 1,39-56 

Messe con orario festivo. 
La messa delle  10,30 in Santa Maria 
Forisportam sarà animata  con musiche 
e canti mariani. 

16ÊMERCOLEDÌÊS. Rocco 
Dt 34,1-12; Sal 65; Mt 18,15-20 

17ÊGIOVEDÌÊS. Chiara della Croce 

18ÊVENERDÌÊS. Elena 
Gs 24,1-13; Sal 135; Mt 19,3-12 

19ÊSABATOÊS. Giovanni Eudes 
Gs 24,14-29; Sal 15; Mt 19,13-15 

20ÊDOMENICA 
XXÊDomenicaÊdelÊT.O. 
Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; 
Mt 15,21-28 

13ÊDOMENICA 
XIXÊDomenicaÊdelÊT.O. 
1Re 19,9a.11-13a; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 

Tempo per le confessioni e ascolto dal-
le ore 17 alle 18 chiesa di san Leonardo 
in Borghi 
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CAMPOÊALL’ARGEGNA 

Come qualcuno ricorda lo scorso anno fu proposto un mini
-campeggio di tre giorni all’Argegna per i ragazzi della par-
rocchia. L’esperienza fu molto apprezzata e di fatto non 
tutti poterono partecipare per i pochi giorni a disposizione. 
Quest’anno riproponiamo la stessa esperienza in un 
tempo un po’ più vasto, con la possibilità della parteci-
pazione di un numero maggiore di ragazzi e genitori. 
Infatti, il bello della proposta, oltre il momento formativo 
assai consistente, è nel fatto che insieme agli educatori e 
animatori, oltre i ragazzi diretti interessati, sono coinvolti anche i genitori e le famiglie, proprio 
per creare quel clima che fa comprendere il senso della comunità cristiana.  
Per garantire anche un percorso formativo adatto alle diverse età, e al tempo stesso mante-
nere quella presenza multipla di fasce di età come abbiamo vissuto nel recente Grest, abbia-
mo pensato di proporre due moduli contemporanei, uno per le elementari e uno per le medie 
e oltre, che si ripetono nella settimana.  
 
Il seguente schema forse fa comprendere meglio di tanti discorsi: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come si vede dallo schema, che consente una proposta formativa e in un tempo definito, è 
possibile iscriversi ad un gruppo, scegliendo le date e la appartenenza secondo l’età scolare. 
Ovviamente che lo desidera, e se i posti ci sono, può fare anche l’intera settimana. 
 
Al campo sono invitati i ragazzi (maschi e femmine) che nell’anno appena trascorso 
hanno fatto il percorso di accompagnamento alle Fede e che erano alle elementari, cioè 
dei Gruppi Santa Maria, Sant’Alessandro, San Leonardo, san Pierino e alle medie, san 
Tommaso e Dopocresima o coloro che hanno partecipato al Grest 2023, insieme ai ge-
nitori e famiglie! 

Elementari I Da domenica 20 alle 17,00 
a mercoledì 23 alle 17,00 4 giorni e 3 notti 

Medie e oltre I Da domenica 20 alle 17,00 
a mercoledì 23 alle 17,00 4 giorni e 3 notti 

Elementari II Da mercoledì 23 alle ore 17,00 
a domenica 27 ore 17,00 5 giorni e 4 notti 

Medie e oltre II Da mercoledì 23 alle ore 17,00 
a domenica 27 ore 17,00 5 giorni e 4 notti 
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MARTEDÌÊ15ÊAGOSTOÊ 
SIÊCHIUDONOÊLEÊADESIONI 

 Con questa proposta vogliamo fare un passo in più anche nel riaprire l’esperienza dei campi 
estivi parrocchiali, dopo aver dato una forma al Grest, e questo può essere un test assai im-
portante. 
 
La sistemazione è di tipo alberghiero, quindi è tutto compreso e il costo è di euro 35,00 al 
giorno, a persona e comprende dalla cena al pranzo del giorno successivo.  
Come sempre, la parrocchia viene incontro per affrontare la spesa per coloro che possono 
trovarsi in difficoltà ma che desiderano mandare i loro ragazzi a vivere questa bella esperien-
za, così come si rivolge alla generosità di chi ha qualche risorsa per aiutare questa iniziativa, 
un po’ come la “quota sospesa per il Grest”. 
 
Per raggiungere l’Argegna non essendo disponibile il treno (la linea Lucca Aulla è chiu-
sa per lavori di ristrutturazione della rete ferroviaria) ci organizzeremo in base alle ade-
sioni. 
 
 Per informazioni e iscrizioni potrete: 
· scrivere una mail a parrocchia@luccatranoi.it  
· contattare la segreteria parrocchiale al nr 0583/53576  lun - ven ore 9,15/13,00;   
· inviare un SMS al 3288078181 (nr cell. della Segreteria); 
· oppure nel pomeriggio don Lucio sarà reperibile al suo contatto 3207146079 
 
Programma del mini-campo 
 
Domenica 20 /08 e mercoledì’ 23/08 (i giorni della partenza) 
Partenza alle ore 15 da luogo da definire e arrivo all’Argegna per le 17,00 Sistemazione e 
primo incontro Ore 19,00 cena Ore 20,30 sotto le stelle  
 
Ogni giorno del campo: ore 7,30 Sveglia ore 8,00 Colazione Ore 9,00 preghiera Ore 9,15 
attività di formazione (secondo le età) Ore 11,00 gioco e tempo libero Ore 12,30 pranzo Do-
popranzo relax Ore 15,00 passeggiata Ore 18,00 rientro Ore 19,00 cena Ore 20,30 sotto le 
stelle  
Domenica 27 Ore 7,30 sveglia Ore 8,30 colazione Ore 11 messa con il vescovo Paolo Ore 
13 pranzo Ore 16,00 partenza per rientro a Lucca  
 
N.B.  Per la permanenza all’Argegna serviranno lenzuola e federe per letti da 1 piazza, 
le coperte le fornisce struttura, inoltre, data l’altitudine e dato il cambiamento del me-
teo, si raccomanda di portare abbigliamento comodo, felpa, scarpe da trekking, borrac-
cia, una torcia elettrica, k-way/giacca a vento.  
L’invito è a tutti insieme ad una adesione il prima possibile! 

d.Lucio 
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Arcidiocesi di Lucca 
Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
tel. 0583 493187 
e-mail:Ê 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

SANTEÊMESSEÊÊPARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  ( dal 28 
maggio sospesa fino a dopo la santa Croce) 
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
sospesa dal 10 luglio al 2 settembre 
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 

 
II CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 
NGRESSO: ACCLAMATE AL SIGNO-
RE N.1  
 
OFFERTORIO: ECCO T’OFFRIAM 
SIGNOR N.59  
 
COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNO-
RE N. 27 
 
CANTO FINALE: MAGNIFICAT N. 73  

LaÊraccoltaÊdelÊ 
5ÊxÊmilleÊperÊlaÊnostraÊ
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostraÊ
ParrocchiaÊdelÊCentroÊStorico.Ê
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo!  
Fin da ora.. grazie di cuore!  
Indicare nella casella “SCELTAÊ
PERÊLAÊDESTINAZIONEÊDELÊCIN-
QUEÊPERÊMILLEÊAÊSOSTEGNOÊ
DELÊVOLONTARIATOÊEÊDELLEÊAL-
TREÊORGANIZZAZIONIÊNONÊLU-
CRATIVEÊDIÊUTILITA’ÊSOCIALE”, 
questo codice: 

9Ê2Ê0Ê1Ê0Ê2Ê1Ê0Ê4Ê6Ê3 


